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Sabato 3 novembre 


TO (da P.za San 
Giovanni alla Vi 
Carducci) 


© Via Torre- 
bianca (daVia 
S.Lazzaro a Via 
Roma) 
IO va notto 
«°°  bre(daP.zasa 
b Giovanni a P.za 
Oberdan) 


Via della 
Geppa (da Cor- 
so Cavour Via 


Corso Cavour a . 
P.za Oberdan) 


Zone riservate dalle 0 alle 
24.00 dei giorni feriali alla 
‘sosta del residenti 


A CHIUSURA DEL CENTRO STORICO 


isole pedonali, atto secondo 


Ecco le nuove restrizioni alla viabilità che ridisegnano il traffico urbano 


Via Valdirivo 


Come da copione l'operazione 
«centro chiuso» sta per entra- 
re nella seconda fase. Non an- 
cora del tutto digerita, soprat 
tutto da parte degli automobili 
sti, la prima serrata avviata 
domenica scorsa, domani sa- 
ranno pedonalizzate e proibite 
al traffico veicolare piazza Vit- 
torio Veneto e la parte di piaz- 
za Oberdan'retrostante al ca- 
polinea della trenovia di Opici- 
na. 

Lunedì entreranno invece gra- 
dualmente in funzione anche 
le zone a viabilità limitata che, 
come è noto, saranno riserva- 
te alla sosta dei residenti, uni- 
camente nei giorni feriali dalle 
O alle 24. L'estensione del 
provvedimento riguarderà la 
via San Lazzaro (da piazza 
San Giovanni a via Carducci), 
via Torrebianca (da via San 
Lazzaro a via Roma), via XXX 
ottobre (da piazza San Gio- 
vanni a piazza Oberdan), via 
della Zonta (tutta), via della 
Geppa (da corso Cavour a via 
Filzi), via Galatti (da corso Ca- 
Vour a piazza Oberdan) e via 
Trento (da via Ghega a largo 
Panfili), 

In concomitanza con i nuovi 


provvedimenti restrittivì, sem- . 


‘La famosa stilista Mila 
Schoen è il «San Giusto d’o- 
ro» 1990. Nella nota stilista, 
definita in campo internazio- 
‘nale «la signora della mo- 
da», che attualmente vive a 
Milano ma che ha trascorso 
Îla sua giovinezza a Trieste, i 
MW cronisti giuliani hanno infatti 
‘individuato quest'anno, tra- 
mite referendum, la perso- 
Wnalità cui attribuire il presti- 
MW gioso premio, istituito nel 
11967 per celebrare i concitta- 
dini che hanno reso onore al- 
la nostra città nel mondo. 
i, Sulla breci 

trent'anni, si ATSSIGIRE STE 
ste dalla natia Dalmazia (i 
genitori risiedevano a Trau) 
all’età di un anno. Nella no- 
stra città Mila Schoen com- 
3nt09 pletò gli studi prima di Spo- 
- A starsi, nel 1958, a Milano, do- 

ve già lavorava suo fratello, 

giornalista Nino Nutrizio. 

Come racconta la stessa Mi- 
la Schoen, l'ingresso nel 
)Ppil mondo della moda avvenne 

‘in un Momento difficile della 


Riconoscimento 


speciale 


al giornalista 


Demetrio Volcic 


sua vita, perché era stata co- 
Stretta a lavorare per alleva- 


re il figlio Giorgio, in'seguito' 


a Un dissesto finanziario del 
Marito. Poi, nel giro di qual- 
che anno l'attività di Mila si 
Sviluppò fino al trionfo a Pa- 
lazzo Pitti, un successo che 
le aprì definitivamente le 
porte degli Stati Uniti. 

Tra ! premiati con il «San 
Giusto d’oro» figurano un al- 
tro stilista che ha avuto una 
Vita per certi versi affine a 
Quella della Schoen, Ottavio 


e 


uasi un giallo ieri 
al numero 3 di via Gramsci 
i ) Sci. 

Un incendio ha provocato se- 
ri danni nel piccolo apparta- 
/ mento del pian terreno inte- 
stato a Elvira Fiorentino in 


mattina 


(3) 
al 


lanno aperto la 
passparigresso con un 
0 le fiampoUt» e hanno spen- 
rovinatop;® Che avevano già 
So. dei mMmo- 


li del 
fare Cera. 
no tre possibili focolai din. 


Jendio a inspiegabile distan- 


1 ’uno dall'altro, hanno 
il \a polizia: quelle 
‘erano chiare tracce di un dn, 
iItervento doloso: Nel verba e 
critto dagli agenti viene ri 
ortata la circostanza dei tre 


PIÙ BIGLIETTI 


confezioni 
Via Carducci, 


_{Aut. min. 4/5590 del 13.07.1990 


ur 


Oltre a fare un buon acquisto, ric 
spesa un biglietto da conservare fi 


PUÒ essere effettuato: in tutti i punti ven 


Via Carducci, 14 
ratto i 


focolai e l'ipotesi di incendio 
doloso. Ma, come hanno po- 
tuto appurare i poliziotti, non 
c'erano segni di scasso né 
sulla porta né sulle finestre (i 
cui vetri, però, erano «scop- 
Piati») e apparentemente 
non era stato rubato nulla. 
Inoltre, nonostante l'appar- 
tamento sia al pian terreno, 
ci vorrebbe almeno una sca- 


Quindi. nes- 
sun mistero? «Nessuno — ri- 
e 


nde Gasser —; 
‘Potito vet Ser —: come ha 


erificare l’elettricist. 
che ReSti lettricista 
(maso parato l'impianto 
nam sa fuori uso 


schiacciato” Weta clettrica, 


i I in diva 
in ogni caso l'ipotese dio; e 
non ha senso». 


, PIÙ PROBABILITÀ. 


confezioni 
10. Via Oriani, 


elletterie 
9: e U. Saba, 16 
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PREMIATA LA FAMOSA STILISTA TRIESTINA 


0/4 Mila il San Giusto d’oro 


TT.a Schoen è nota in tutto il mondo come «signora della moda» 


Missoni. 

Ma i nomi di illustri triestini 
che hanno reso onore alla 
città di Trieste con il loro 
Operato nel mondo proven- 
gono dai campi e dalle disci- 
Pline più diverse. Tanto per 
citarne qualcuno vanno ri- 
cordati artisti come i musici- 
sti del Trio di Trieste, studio- 
si come Claudio Magris e 
Gillo Dorfles, ma anche isti- 
tuzioni come le Generali. 

La cerimonia di consegna 
del riconoscimento a Mila 
Schoenisi terrà nella sala:del 
Consiglio comunale tra la fi- 
ne del mese e i primi giorni 
di dicembre. 

In quella occasione, un pre- 
mio speciale per il venticin- 
quennale del «San Giusto 
d'oro», andrà anche al gior- 
nalista triestino Demetrio 
'Volcic, aggirando in tal modo 
il regolamento che vuole che 
i giornalisti siano esclusi da 
un premio dato da giornali- 
sti. 


APPARTAMENTO IN VIA GRAMSCI 


e tinte di «giallo» 


L'incendio sembrerebbe doloso, ma non ci sono segni di scasso 


_’ 


sd. . 


L'appartamento di via Gramsci semidistrutto dal fuoco 


DAL 18 SETTEMBRE AL 29 DICEMBRE 

DAI da TUA PREFERENZA Al NEGOZI GODINA. 
everai per ogni cinquantamila lire di 
no all'estrazione finale. 
Ottenerlì è facile perchè l'acquisto 
dita della Giuseppe Godina s.r.l.: 


Mila Schoen 


pre lunedì, entreranno in fun- 
zione anche i parcheggi a pa- 
gamento che saranno ubicati 
invia Machiavelli, nel tratto. tra 
Via Roma e piazza Duca degli 
Abruzzi. Per quanto concerne 
l'ingresso nella zona proibita 
il Comune ricorda che, oltre ai 
residenti, gli aventi diritto po- 
tranno richiedere dei permes- 
si provvisori per accedere alle 
aree interdette al traffico rivol- 
gendosi preventivamente al 
comando dei vigili urbani, op- 
pure richiedendo lo speciale 
contrassegno provvisorio al 
vigili presenti ai varchi delle 
zone chiuse, Complessiva- 
mente sono stati distribuiti cir- 
ca 1.310 permessi, di cui 700 
riservati ai residenti, 210 ai 
medici e 400 alle altre catego- 
rie aventi diritto, 3 
Da rilevare inoltre che il presi- 
dente dell’ Ente autonomo del 
porto Paolo Fusaroli ha emes- 
so un'ordinanza in cuì si con- 
ferma il riordino della viabilità 
lungo la riva Mandracchio e la 
riva Tre novembre con l'uffi- 
cializzazione della nascita dei 
parcheggi a pagamento. Il do- 
cumento conferma altresì un 
divieto già esistente ma che fi- 


VERTICE SUL PROBLEMA ALBANESI 


no ad oggi ha trovata scarsa 
applicazione. L'ordinanza ri- 
badisce l'assoluto divieto di 
sosta sul lato mare delle Rive. 
Gli autoveicoli che non rispet- 
teranno il divieto saranno ri- 
mossi. E' doveroso altresì pre- 
Cisare che la sanzione per chi 
dovesse contravvenire alla 


norma non può essere conci-‘ 


liata come una normale multa. 
Chi parcheggierà l'auto in 
area demaniale violerà il codi- 
ce della navigazione e dovrà 
quindi rispondere di fronte alla 
pretura. Le multe sono salatis- 
sime (400 mila lire). 

| provvedimenti di restrizione 
della viabilità nel centro urba- 
no hanno innescato una viva- 
ce discussione tra l'opinione 
pubblica. | pareri registrati so- 
no molteplici. Dalla completa 
bocciatura dell'iniziativa da 
parte dei commercianti, altri 
plaudono al provvedimento. 
Tra questi è la Cisl che sottoli 
nea «la maggiore vivibilità del- 
la città». «In cambio — ribadi- 
sce ilsindacato —si chiede un 
potenziamento dei mezzi pub- 
blici e la riattivazione del bus 
navetta che collegava il par 
cheggio del Silos con la città». 


La Prefettura «cede lamano»: 
adesso tocca alla Regione 


«Il problema albanesi ora 
Più che mai'è di competenza 
della Regione». Il prefetto 
Eustachio De Felice e i rap- 
presentanti delle Acli e della 
Caritas si sono trovati d'ac- 
cordo. La legge Martelli par- 
la chiaro, non lascia adito a 
equivoci. Ancora per qual- 
che giorno il sussidio ai citta- 
dini albanesi ai quali non è 
stato riconosciuto lo «status» 
di profugo sarà attribuito dal- 
la Prefettura, poi dovrà toc- 
care alla Regione. 

«A di; izi i lialtiy ci sa- 
robbero ua gli d00 8 1600 mE 
lioni, un contributo previsto 
per l'esercizio '90 da utiliz- 
zare per il finanziamento di 
Strutture di prima accoglien- 
za che provvedano alle im- 
mediate esigenze alloggiati- 
ve e alimentari degli immi- 
grati e deisfichiedenti rifugio 
presentifnel territorio regio- 
nale,.E'stato chiesto, quindi, 
Un: incontro Urgente con la 
presidenza: della Giunta re- 


gionale e con la direzione 
del neocostituito Ente per i 
problemi dei migranti della 
Regione. 

Secondo il presidente delle 
Acli, Franco Codega (pre- 
sente all'incontro insieme al 
direttore provinciale della 
Caritas don Mario Del Ben), 
l'incontro dovrà avvenire ih 
tempi brevi, per consentire 
di ‘affrontare l'emergenza 
cherischia di ripresentarsi 
fin dal 10 novembre prossi- 
mo, quando è previsto l’arri- 


ifiVO.della.nave.«Palladio». da 


| Durazzo. È 
Gli esuli giunti nelle scorse 
settimane e ospitati al dormi- 
torio «Gaspare Gozzi» vivo- 
no, intanto, in una situazione 
di disagio. Anche ieri gli al- 
banesi hanno proseguito 
nello sciopero della fame. Se 
la situazione non si sbloc- 
cherà, sono intenzionati a 
proseguire in questa forma 
di protesta. 

La questione dei profughi al- 


banesi è stata affrontata an- 
che a Roma, nel corso di un 
vertice convocato dal mini- 
stro degli Interni Scotti e 
aperto ai prefetti delle città 
che ospitano gli albanesi che 
hanno chiesto negli ultimi 
mesi asilo politico in Italia. Il 
numero dei profughi è consi- 
stente. Il problema, tra l’al- 
tro, si fa sentire anche in Ju- 
goslavia. Lo confermano al- 
cune cifre diffuse da Belgra- 
do: nel periodo tra il gennaio 
e l'ottobre di-quest'annoso- 


‘ino entrati in Jugoslavia 569 < 


profughi albanesi. Di questi 
368 nel solo periodo agosto- 
settembre. Tra i profughi, 59 
hanno proseguito verso Pae- 
si occidentali, soprattutto 
Verso gli Stati Uniti. Altri 221 
sono stati autorizzati a rima- 
nere in attesa di emigrare, 
mentre per i restanti si è in 
attesa di una decisione del- 
l'alto commissario dell'Onu 
peri profughi. 


Nella ricorrenza dei defunti, accanto al tradizionale e commosso 
pellegrinaggio ai cimiteri che si è rinnovato ieri a Sant'Anna con larga 
partecipazione di triestini, una serie di cerimonie si sono svolte nella 
provincia di Trieste e in Istria per commemorare i Caduti. L'Associazione 
reduci dalla prigionia ha celebrato la Giornata del ricordo deponendo una 
corona d’alloro alla lapide sul torrione del castello di San Giusto. In Istria e a 
Fiume hanno avuto luogo le iniziative della Famiglia polesana e del 
Consolato generale d’Italia a Capodistria. Alla Risiera di San Sabba, unico 
campo di sterminio nazista in Italia, le associazioni dei partigiani, ex 
deportati e. perseguitati antifascisti, Anpi, Aned e Anppia, hanno reso 
omaggio (nella Italfoto) ai martiri della Resistenza. 


LA RIVOLTA DEI MITILICOLTORI 


«Venderemo le cozze proibite» 


. . ss hi 
Dopo lo stop alla raccolta gli operatori chiedono garanzie — Analisi sotto accusa 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Campane a morto per i vivai 
di mitili. La Campagna di 
vendita 1990 è irrimediabil- 
mente compromessa, co- 
m'era stata COmpromessa 
dalle tossine algali quella 
del 1989. Da Muggia alla 
baia di Panzano la raccolta 
dei «pedoci» è bloccata dallo 
scorso 14 agosto e le analisi 
effettuate in QUESti giorni nel 
nuovo laboratorio dell’Usi di 
Gorizia continuano a segna- 
lare il pericolo. «Chi mangia 
questi molluschi rischia la 
diarrea». i 

Al momento Nessuno è in 
grado di dire Se © quando po- 
trà venire il «via libera» alla 
raccolta. Per QUesto motivo 
le organizzazioni dei mari- 
coltori annunciano iniziative 
clamorose. chi. vuole 
provocatoriamente vendere 
i mitili senza le neceessarie 
autorizzazioni Sanitarie; c'è 
chi si ripromette di non paga- 
re i canoni delle concessioni 


A 
e, 


Li. 


LA 


rnativé 


i: 


demaniali di recente decu- 
plicati dal Ministero delle Fi- 
nanze; c’è chi vuole restitui- 
re i certificati elettorali alle 
prossime elezioni. Sono ini- 
ziative destinate a far rumo- 
ree a rompere quella barrie- 
ra del silenzio che -secondo 
alcuni giudizi- sta portando 
alla distruzione delle mari- 
colture initalia. 

Altre organizzazioni si sono 
invece messe in moto per ot- 
tenere adeguati indennizzi, 
com'è già accaduto lo scorso 
anno. Chiedono alle autorità 
che sia accertato quanti 
quintali di mitili sono ancora 
presenti nei vivai. «Bisogna 
far presto, prima che le ma- 
reggiate autunnali disperda- 
no il prodotto sul fondo». So- 
lo in base a questi accerta- 
menti potranno ‘essere inol- 
trate le domande di inden- 
nizzo e peso alla mano nes- 
suno potrà fare il «furbo» 
Vantando perdite mai avve- 
nute. a 
Sul problema dei miticoltori 
è intervenuto anche il Comu- 


GODIMA || 


ne di Duino-Aurisina. L'am- 
ministrazione, forte dell’una- 
nimita del consiglio, non si li- 
mita a chiedere alla Regione 
adeguati contributi. Propone 
inoltre una sistemazione glo- 
bale del problema, sia a li- 
vello economico, sia scienti- 
fico. Affronta infatti il tema 
delle . riconversione delle 
«pedociere» in impianti ittici; 
chiede che venga valutata la 
possibilità di un ridimensio- 
namento 0 un riposiziona- 
mento dei vivai; si impegna a 
farsi promotore di un conve- 
gno sulla miticoltura del gol- 
fo di Trieste, un convegno in 
cui venga anche fatto il punto 
sull'efficienza e sull’applica- 
zione del metodo Jasumoto. 
«Molti biologi hanno espres- 
so su questo metodo. diffe- 
renti opinioni» si legge nella 
mozione. approvata qualche 
giorno fa. 

In effetti da tempo c'è bagar- 
re attorno al metodo di anali- 
si. Il Ministero della Sanità 
con il suo atteggiamento non 
ha certo contribuito a sopire 


le polemiche. Fin dallo scor- 
so febbraio il ministro Fran- 
cesco De. Lorenzo si era im- 
pegnato a definire entro ses- 


santa giorni le modalità di 


analisi per verificare il meto- 
do Jasumoto. Si sarebbe do- 
vuto individuare un’altra me- 
todologia per segnalare nei 
mitili la presenza di tossine 
diarroiche. Non se ne è fatto 
nulla perchè gli esperti con- 
vocati a Roma si sono acca- 
pigliati in discussioni senza 
fine. Questo atteggiamento 
ha avuto un solo risultato 
pratico. Oggi il metodo Jasu- 
moto è inattaccabile, è il 
Vangelo e i suoi risultati che 
talvolta sembrano dubbi non 
possono essere sottoposti a 
verifica perchè il Ministero 
non -ha ancora deciso con 
quale metodo farlo. 

Di Questa situazione sono 
consci i miticoltori. | più ac- 
cesi coinvolgono nella con- 
testazione anche i laboratori 
di analisi. Spesso, a loro di- 
re, i risultati di Padova e 
quelli di Gorizia non comba- 


ciano. Anzi, fanno a pugni. 
«Non vogliamo fare le spese 
delle carenze del settore. La 
nostra attività non puo' di- 
pendere dai tempi in cui 
muoiono alcuni topolini». 

Parlando di topolini i miticol- 
tori alludono al metodo Jasu- 
moto. Nello stomaco degli 
animali viene iniettato un 
concentrato di epatopan- 
creas di mitilo. Se entro cin- 
que ore le cavie sono morte, 
la partita di «pedoci» è tossi- 
ca e non puo’ essere com- 
mercializzata. Si comprende 
facilmente che la salute dei 
topolini è soggetta a molte 
variabili. Non ultima le mo- 
dalità con cui l'ago entra nel- 
la loro pancia. Tutto funzio- 
nerebbe a dovere se la legge 
ammettesse una prova di- 
Versa e successiva, una pro- 
va di tossicità meno empiri- 
ca e meno soggetta a errori. 
Ma il Ministero non ha deci- 
so nulla e il disastro dei vivai 
è sotto gli occhi di tutti. Da 
Muggia è Panzano: 200 fami- 


glie attendono. 


LA GRANDE LOTTERIA 1990 
NEI NEGOZI GODINA . 


IN PALIO UN 
(°) 


OGNI SETTIMANA 


BUONO D'ACQUIS 


DI L. 500.000 


E CON L'ESTRAZIONE 
FINALE PUOI VINCERE 
UNA MERCEDES 190 E 1.8. 


in collaborazione 


con la co i i 
Elli NASCIMBEN Sio fe reedes Benz 


Fanfare della redenzione 
nel giorno di San Giusto 


Il tre novembre, festa del pa- 
trono San Giusto, è anche: 
l'anniversario. dello sbarco 
dei bersaglieri che.segnò la 
prima redenzione italiana di 
Trieste:nel 1918. Oggi cade il 
settantaduesimo anniversa- 
rio dell’avvenimento e avrà 
luogo la tradizionale manife- 
stazione che lo celebra. Per 
l'occasione converranno in 
città rappresentanze di fanti 
piumati dal Friuli-Venezia 
Giulia, dal Veneto e da altre 
regioni.vicine, nonchè una 
compagnia in'armi del.27.:0 
battaglione bersaglieri «Ja- 
miano», con la fanfara del- 
l'8.a brigata meccanizzata 
«Garibaldi», le fanfare di Pa- 
dova, San Giorgio di Nogaro, 
Trieste e la pattuglia dei ber- 
saglieri ciclisti di Palmanova 
in sella ai famosi cicli d’epo- 
ca. Il battaglione «Jamiano», 
di stanza ad Aviano, è inqua- 
drato nella 132.a brigata co- 
razzata «Ariete». 
L'appuntamento è alle 15.30 
in piazza Oberdan'da dove, 
alle 16, inizierà la sfilata lun- 
go via Carducci, piazza Gol- 
doni, corso Italia, piazza del- 
la Borsa, piazza dell'Unità 
d'Italia, riva Mandracchio e 
molo Bersaglieri; dove, alle 
16.30, si svolgerà la comme- 
morazione alla ‘presenza 
delle massime.autorità mili- 
tari e civili. Domani alle 17, 
in occasione: della Giornata 
delle Forze armate, ci sarà il 
solenne ammaina bandiera 
in piazza dell'Unità e un bre- 
ve concerto di fanfare. 
Oggi, oltre ai negozi, anche 
gli esercizi pubblici potranno 
derogare all'obbligo della 
chiusura settimanale per tur- 
no di riposo in virtù di un’or- 
dinanza del sindaco. 
L'associazione commercian- 
ti ha organizzato alcune ini- 
ziative per offrire uno svago 
in più a quanti faranno shop- 
ping in centro. Dalle 11 alle A È 
13 in piazza dell'Unità d'Ita- | SCOVO, reca un'incisione 
lia si esibiranno due com- che ricorda la «missione” 
plessi musicali, mentre alle al popolo», dell'anno 
Lao la Manda efialo ca Rare scorso. 
tendo da largo Granatieri sfi- 
lerà.lungo le vie centrali ‘per si Solgnnp Spontfigale 
arrivare in piazza dell'Unità | Officiata. da. monsignor 
alle 12.30. Bellomi inizierà alle 10. 
La Posta centrale, gli uffici. |. Nel corso della funzione 
Rosa SUCCHI e Soli monsignor Bellomi pro- 
elle frazioni del comune di ì 
Trieste rimarranno invece Rubcisiaanzielamalio: 
chiusi. Saranno' garantiti pe- Altre celebrazioni sono 
rò il.servizio accettazione te- | in programma alle.11,45 
legrammi in piazza Vittorlo e alle 19, mentre alle 18 
Veneto e quello:delle racco- ci saranno | vespri so- 
manadate espresso in via lenni 
Goia. Le pensioni con sca- È 5 } 
denza oggi e:domani saran= Lunedì,.infine, alle 18.30, 
no pagate lunedì. Oggi reste- sarà celebrata l'eucare- 
rà aperto il Mercato coperto stia presieduta dal ve- 
di via Carducci; chiuderà ‘| scovo, nel corso della 
quello ortofrutticolo  all'in- quale ci sarà l'ormai tra- 
dizionale cerimonia. del 
«mandato» ‘ai catechisti 
della diocesi giuliana. 


PATRONO 
Iriti 
sul Colle 


PATRONO 
Una festa — 
nella «Mela» 


Oggi la festa di San Giu- 
sto, per la prima volta, a 
quanto si ricordi, sarà 
celebrata con una mani- 
festazione ufficiale an- 
che a New York per ini- 
ziativa del Circolo giulia- 
no-dalmata e dell’Asso- 
ciazione Giuliani ‘nel 
mondo d'intesa col co- 
mitato «Trieste alla Ma- 
ratona di New York». 
Alle 11 nella chiesa Ma- 
donna di Pompei, vicina 
alla Avenue of America, 
al centro di Manhattan, 
sarà celebrato un rito re- 
ligioso da un gruppo di 
sacerdoti giuliani. e 
istriani con la partecipa- 
zione sia dei triestini re- 
sidenti a New York e nel 
vicino New Jersey che 
dei componenti della fol- 
ta rappresentanza. trie- 
stina che partecipa alla 
maratona. che si corre 
domani mattina. Nella 
circostanza ‘il comitato 
«Trieste alla Maratona di 
New York» assieme al 
Circolo giuliano-dalmata 
di New York, ha organiz- 
zato una serie di manife- 
stazioni con il patrocinio. 
della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, degli enti 
locali triestini, dell’Asso- 
ciazione Giuliani. nel 
mondo e con l'appoggio 
di numerosi sponsor lo- 
cali. 
Giovedì al centro italia- 
no ..di cultura, è stata 
inaugurata, alla presen- 
za delle autorità, la mo- 
stra dei pittori triestini. 
Si sono svolti anche inte- 
ressanti incontri della 
delegazione triestina 
presso la Camera di 
commercio italiana negli 
Usa e con il presidente 
. della Camera di com- 
mercio di“ New ‘York; 
John Sanders, e i suoi 
collaboratori. 
Intanto gli atleti triestini 
stanno facendo gli ultimi 
allenamenti. per l'impe- 
gnativa prova che pren- 
derà il via domani alle 
10.30 dal ponte di Veraz- 
zano per raggiungere, 
dopo oltre 42 km}.il Cen- 
tral Park. ; 


PATRONO 
Concerto 
bandistico 


La cattedrale di San Giu- 
sto. sarà oggi il fulcro 
delle celebrazioni reli- 
giose in occasione della 
festa del patrono. della 
città. Dopo la messa del 
primo mattino, che. ini- 
zierà alle 8, e nella quale 
verrà esposta ai fedeli 
l’alabarda di San Sergio, 
alle 9.45 avrà luogo la 
benedizione pontificale 
della nuova porta bron- 
zea della chiesa, in so- 
stituzione del vecchio 
portale in legno, La strut- 
tura, per volontà del ve- 


La ricorrenza del patro- 
ho di Trieste sarà festeg- 
giata anche quest'anno 
dalla ‘banda cittadina 
Giuseppe Verdi. L'ap- 
puntamento offerto per 
oggi dal presidente Do- 
menico De Luca e dal di- 
rettore Lidiano Azzopar- 
do ad amici e affezionati 
al complesso è alle 20, 
nella sala del Ridotto del 
Verdi, invia San Carlo 2. 
Nel giorno di San Giusto 
1990 la Gittadina inter- 
preterà la sinfonia dal 
«Guarany» di Gomes, la 
danza dei gitani e l'Inter- 
mezzo del IV atto. dalla 
«Carmen» di Bizet, la 
suite da «Hary Janos» di 
Kodaly, il concerto per 
tromba — solista Rober- 
to Santagati — dalla 
«Polonaise» di Marche- 
sini. 

Il programma della sera- 
ta proseguirà con il Bac- 
canale dall'opera «San-. 
sone e Dalila» di C. Saint | 
Saens, la suite — flauto 
solista Maria Lisa Maf- 
feo — dall’«Arlesienne» 
di Bizet ed infine «West 
Side Story», in omaggio 
al suo autore, Leonard 
Berstein, recentemente 
scomparso. ll concerto, 
ad ingresso libero, si 
aprirà — e non poteva 
essere diversamente — 
con l'«Inno a San Giu- 
sto» di Sinico, 


grosso. Fino a lunedì, a San- 
t'Anna,«è stata disposta l’a- 
pertura dell'entrata. secon- 
daria del camposanto di via 
Santa Maria Maddalena. 


I] (i at 
consulenti associati 
TRIESTE - Via Genova, 8.- Tel. (040) 368660 - Fax (040) 368084 


Computers garantiti ai prezzi più bassi del mercato! 
Mod. 286, IBM* compatibile, video grafico, tastiera 
avanzata, drive da 3’' 1/2 e hard - disk da 40 Mbytes 


L. 1.500.000 + wa 


Tutti i programmi disponibili a prezzi vantaggiosi. 
* IBM è un marèhio registrato i 


IMPRESA 
COSTRUZIONI 
««VISENTIN s.p.a.» 


AUTOPARKING 


VIA FABIO SEVERO N. 23-25 TRIESTE 


MODERNISSIMA STRUTTURA 


IN AVANZATA FASE DI COSTRUZIONE 


Informazioni e vendite: 


- cantiere È 
via F. Severo 28/25 - Trieste 
tel. 771719 
venerdì: 14.00-17.30 
sabato e domenica: 
9.00-12.00 


TUTTI I GIORNI - 
(previo appuntamento telefonico) 


- uffici impresa 
via F. Severo 115-Trieste 
tel. 54831/2/3 


; 
ae n 


Trieste 


Intervista di 
Mauro Manzin 


Dall’interno del sistema at- 
tacca il sistema. Gianfranco 
Carbone assessore regiona- 
le socialista all'ufficio di pia- 
no ha parole pesanti nei con- 
fronti della città, «l’ultima do- 
po la caduta dei muri all’ Est, 


‘e subito dopo Tirana, ad ave- 


re una nomenklatura e un si- 
stema partitico che gestisce 
le risorse dello Stato degni 
dei vecchi regimi comuni- 
sti». Deciso ad andarsene 
dopo aver completato la leg- 
ge urbanistica se non cam- 
biano le metodologie politi- 
che triestine, se «costretto» 
a lasciare vuole farlo sbat- 
tendo la porta dietro di sè. 
Assessore lei ha detto: «O 
cambia la politica o me ne 
vado». Ma è ancora qui, die- 
tro la sua scrivania di ammi- 
nistratore regionale. Allora è 
cambiata la politica? 

«No, non è ‘cambiata, ma 
avevo comunque detto di 
avere alcuni impegni da as- 
solvere come l'a realizzazio- 
ne della legge urbanistica 
che nonè una cosa da poco e 
allo stesso tempo sto ‘cer- 
cando di forzare perché 
cambi la politica». 

Allora non se ne andrà mai 
più? 

«Non ho cambiato program- 
ma, ma sento il dovere di 
cercare di mettere in moto 
alcuni meccanismi che porti- 
no a modificare la politica in 
questa città. | risultati stanno 
dimostrando una spaccatura 
fra la logica dei partiti e quel- 
a che è la logica della socie- 
tà». 

Il 14 settembre sul «Piccolo» 
lel ha formulato quello che è 
diventato Ill «Teorema Car- 
bone». Qualche consenso, 
molte critiche, ma | partiti di 
maggioranza non lo hanno 
tenuto In alcun conto nell’ul- 
tima verifica politica... 

«lo parto dai consensi che mi 
sono giunti dai sindacati, 
dalle forze. imprenditoriali, 
dai cittadini. Il sistema dei 
partiti ha espresso silenzi, 
dissensi o tentativi di dire di 
sì per non fare niente così 
come recita la conclusione 
del documento dei 5 partiti 
della maggioranza». 

Qual è il più grosso difetto di 
questa città? 

«Mentre è cambiato tutto 
l'Est europeo, mentre sta 
cambiando la società italia- 
na e quella occidentale, la 
mia sensazione è che l’unica 
realtà immodificabile e quasi 
quasi l'unico Paese a sociali- 
smo reale sia rimasta la città 
di Trieste. E il fatto che l'ono- 
revole Tombesi. su un'setti- 
manale mi abbia aspramen- 
te criticato mi dà ragione 


Gianfranco Carbone 


Trieste è Punica 
realtà territoriale 


dove vive ancora 
il socialismo reale 


perché lui è l'emblema, di 
una certa città e di un certo 
modo di governare la città 
che è quello che bisogna 
profondamente, cambiare 
per giungere a una svolta», 
Perché Trieste è l’ultima cit- 
tà a socialismo reale? 
«Perché in poche altre real- 
tà, su un territorio così picco- 
lo, su una popolazione così 
scarsa; c'è tanta presenza di 
risorse. pubbliche, di enti 
pubblici, di trasferimenti 
pubblici, che sono diventati 
Un meccanismo  condizio- 
nante. dell'evoluzione della 
società. L'enfatizzazione di 
questo intervento pubblico 
non è altro che un supporto 
di carattere clientelare a un 
consenso politico di caratte- 
re immutabile», 

Assessore, lei parla di clien- 
telismo, di partitocrazia, di 
sistema politico sclerotizza- 
to. Ma lei è molto ben inseri- 
to proprio In un partito che a 


Trieste è una forza di gover-. 


DAL MONDO DEL LAVORO 


ret: cassa integrazione in bilico 


Non accolta la richiesta di proroga dell’accordo che scade il 31 dicembre 


intenzioni degli enti locali in materia di sf 
gli anziani e le categorie disagiate», L'USf 
serva, inoltre, che «si assiste a un pf 
svuotamento delle funzioni attribuite agli 
decentramento territoriale, i più sensi 
istanze immediate della cittadinanza. Val 
tre, verificati gii intendimenti del Comuni 
stituzione delle Aziende speciali prev 
legge sugli enti locali». 

Il sindacato, proseguendo nella sua ana! 
va che «in materia urbanistica le procel@ 
. tuazione del progetto Polis non devon0W 

all'attuazione del polo finanziario. Va'SS 

dato il piano di recupero del punto frani 
verificando lo stadio di avanzamento d 


Iret, i sindacati tornano all'attacco. | rappresentan= 
ti di Fim-Cisl, Fiom-Cgil e CcdL-Uilm si sono incon- 
trati con i nuovi responsabili dell'Iret per chiedere 
un'ulteriore proroga di un anno della cassa inte- 
grazione guadagni speciale per 110 lavoratori, in 
modo da risolvere il piano dismobilizzo concorda- 
to in precedenza. La scadenza attuale è prevista 
per il prossimo 31 dicembre. l rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, tuttavia, dopo aver con- 
statato che, come sostengono in una nota congiun- 
ta, «l'azienda si è rigidamente arroccata SU Una 
posizione inaccettabile», hanno dichiarato che 
riattiveranno il tavolo regionale con la presenza 
delle associazioni che hanno sottoscritto l'accor- 
do quadro del 12 aprile scorso. 

CGIL. «La mappa delle segreterie nel nostro sin- 
dacato non è questa». | rappresentanti della com- 
ponente socialista della Cgil replicano così all'in- 
tervento del segretario generale triestino Roberto 
Treu, apparso nei giorni:scorsi sulle nostre colon- 
ne, in merito all'autoscibglimento della compo- 
nente comunista dell’organizzazione. Il segretario 
generale aggiunto della Cgil regionale Luciano 
Milocco e il segretario generale aggiunto della 
NCcdL-Cgil di Trieste Elios Vertovese rilevand in- 
fatti che «i segretati socialisti di categoria sono 
quattro contro i 7 comunisti e tre indipendenti. Uno 
dei quattro socialisti amministra tre piccole cate- 
gorie di lavoratori. | comunisti sono responsabili 


WEEK-END ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 7 
“ SABATO 3E DOMENICA 4.” 


D'ORO AMIATOR 


TARE 


FINALE NAZIONALE 


no. Non crede di essere in 
contraddizione? 

«Sarei in contraddizione se 
io fossi il depositario del 
51% dei consensi e se aves- 
si la possibilità di avere un 
potere tale percui sarei in 
contraddizione fra quello 
che penso e quello che fac- 
cio. Anch'io vivo all’interno 
delle gabbie di un sistema 
che però cerco di combatte- 
re». 

La sua allora è una battaglia 
politica? 

«Senza ombra di dubbio». 
All’interno del Psi triestino si 
sta verificando un tumultuo- 
so movimento di forze. E 
Carbone sembra che ne 
esca rinforzato perché vor- 


rebbe ammirare piazza Uni- + 


tà dall’alto con una fascia tri- 
colore alla cinta... 

«Il Psi chiuderà la verifica 
coni partiti. Voterà il bilancio 
comunale. Esprimerà un sin- 
daco come ha dichiarato la 
stessa Dc. Il primo cittadino 
scaturirà fra i 9 consiglieri 
comunali attuali del gruppo 
consiliare socialista. Non si 
andrà a elezioni anticipate e, 
quindi, oggettivamente fino 
al ‘93 la mia candidatura è 
esclusa». 

Una mancata candidatura 
«forte» in casa socialista po- 
trebbe determinare la nasci- 
ta di una giunta comunale 
bianco-rossa? 

«Che la facciano, La cosa nè 
mi preoccupa; nè mi scanda- 
lizza. Non credo però che ci 
siano le condizioni politiche. 
Ritengo anzi che se la Dc 
non cambia velocemente 
non solo nelle sue maggio- 
ranze interne ma anche nel 
modo di concepire i rapporti 
con la società avrà sempre 
maggiore spazio quell’ini- 
ziativa che intendo lanciare 
di costruzione di un'area ri- 
formista che non è un'intesa 
tra Psi e Pci ma coinvolge in- 
nazitutto le forze di demo- 
crazia laica di questa città». 
A Muggia il Pci lasciato fuori 
dalla porta del palazzo muni- 
cipale potrebbe rientrare 
dalla finestra? 

«Non lo so. Lo spettacolo of- 
ferto dalla coalizione che sta 
governando Muggia non è 
fra le manifestazioni più edi- 
ficanti del'fare politica. Fran- 


camente non credo che il Psi 


possa farsi trascinare nelle 
sabbie mobili di sedicesimi 
uomini e di paralasi. Ma lo 
ripeto, a Muggia una mag- 
gioranza di 16 consiglieri, è 
storicamente provato, non 
permette di governare . Se ci 


saranno delle finestre aperte® 


per Il Pci vuol dire che qual- 
cuno. gliele ha bellamente 
spalancate in questo ultimo 
‘anno», 


delle categorie più rappresentative e numerose, 
al punto che gestiscono un numero di lavoratori 
che è bari a ben otto volte quello dei segretari 
socialisti»}-Treu nel proprio intervento aveva, in- 
Vece, sottolineato il sostanziale equilibrio delle 
due maggiori componenti a Trieste. 
PORTO. | delegati dei marittimi della Filt-Cgil pun- 
tano sul porto. Nel corso di un'assemblea a cui 
hanno partecipato il responsabile nazionale del 
settore marittimo Mario Sommariva e il segretario 
comprensoriale della Filt Sergio Slavec, è stato 
sottolineato che «Ia riorganizzazione della società 
della Finmare deve essere un primo passo verso 
la creazione di nuove realtà con caratteristiche 
europee per la gestione dell'intermodalità, peri 
traffici di linea, per i traghetti e il cabotaggio. Biso- 
gna partire dalla valorizzazione delle peculiarità 
della via Adriatica». Nell'ambito dei rinnovi con- 
trattuali, particolare importanza viene data al «su- 
peramento' delle differenze contrattuali legate 
esclusivamente alla stazza delle navi e all'impo- 
stazione di nuove relazioni industriali che rilancia- 
no la contstizione decenti 

. Le scadenze del me: si 
STAR sno al centro del documento finale. del 
consiglio generale della Ust-Cisl. Nel documento, 
il sindacato sottolinea che «Provincia e Comune 
presenteranno i propri bilanci finanziari; i docu- 
menti contabili costituiranno banco di prova delle 


iovembre per gli 


Sabato 3 novembre 


PATRONO /CELEBRAZIONI — EL 


CARBONE DOPO IL «TEOREMA» 


La politica in «gabbia» 


Il Psi cavalca l’«area riformista» per una nuova intesa laica 


INIZIATIVA DEI LAVORATOR! 
«Difendiamo l’Arsenale» 
incontri con il Psi e il Pn 


La situazione dell'Arsena- 
le triestino San Marco è 
stata al centro di due in- 
contri tenuti dai rappre- 
sentanti del consiglio di 
fabbrica con esponenti del 
Psi e con la segreteria 
provinciale del Pri. 

Nell'incontro che ha visto 
la partecipazione del se- 
gretario provinciale socia- 
lista Perelli e Minin e Per- 
gola della segreteria or- 
ganizzativa, i lavoratori 
hanno denunciato segnali 
concreti di disimpegno 
della divisione riparazioni 
navali della Fincantieri. 
«E'necessario avviare 
un'iniziativa politica che 
miri a far modificare gli at- 
teggiamenti di buone in- 
tenzioni da parte della 
Fincantieri - hanno after: 
mato i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica - in 
azioni concrete sul tessu- 
to produttivo, attraverso 
nuove assunzioni e inve- 
stimenti  nell’impiantisti- 


DC 
«L'unità, 
su tutto» 


Un forte richiamo all’uni- 
tà del partito e a una rin- 
novata stagione di ini- 
ziative e proposte con- 
crete. è il messaggio 
emerso da un incontro 
tra il segretario regiona- 
le della Dc Bruno Longo 
e alcuni esponenti della 
componente «Rinnovata 
presenza nella concre- 
tezza», Pio Nodari, Gior- 
gio Dimario, Claudio 
Sambri, Fulvio Riosa, 
Rocco D'Alessandro, 
Gianfranco Benci, pre- 
sentatasi all'ultimo con- 
gresso come lista nume- 
ro 3. E'stata riconferma» 
ta la piena fiducia alla lj- 
nea politica di Longo per 
la salvaguardia dell’au- 
tonomia e lo sviluppo 
della specialità della Re- 
gione, 

Longo ha ribadito la ne- 
cessità di valorizzare il 
ruolo del comitato regio- 
nale come massimo or- 
gano di decisione politi- 
ca e sintesi delle singole 
realtà provinciali. 


Adria Terminal», 


nali». 


criminali stiano in galera e scontino si 
giorno la pena loro inflitta. Occorr, 
provvedimenti che lasciano alli 

sti e diventano una sorta di 


tbato 


hius 
(A causa 
Îla Direz 
Pt comi 
Mica sar 
i 50 nel li 


gentrale 
ate lec 


Itimi 1 
domani 
Jsitare la 
; ell’anti 
ca». Gli esponenti d@Marittin 
tito socialista haltifzione h 
nunciato il proprio Sun num 
gno a adoperarsi pid! visite 
dificare . l'atteggidi 
dell’Iri e delle Part 
zioni Statali. 

Nel colloquio conil 9% 
tario provinciale r@P 
cano, Paolo Castilli 
lavoratori hanno 
to la carenza di 00! 
nei settori tecni 
pocommessa, coll 
re di non riuscire 
tare le esigenze 


trasformazione gli 
site dall'Arsenale.@ 
gliego ha ricord@l? 
questi temi sono 
tati all'attenzione’ 
tre forze politiche! 
so della verifica 


É con il 
futuro dell'Arsenalifsono 12 


segreteria pro 
del Pci, riunitasi il 


il commissario N È, 
co, le forze socia IS, Gi: 
dacali e gli oper@«No 2 
affrontare le 

più importanti ‘i 

aperte. «Lo scioglisanzer 
degli organi di g@fvato a 
ST Sostiene in u@fideliber 
è avvenuto per line chi. 
cità delle forze Pill'immec 
che guidano: leMitransito 
della città di golfsanti né 
anche questo 


deciso di impedì 
gruppi consiliari @ 
dei problemi de 

si decida nei Col 
munali, finora esp 
ti di questa speclilà 


pai 


; 
pi 


POLIZIA. L'abolizionedella legge Gozzi 
auspicata dalla segreteria regionale 
sindacato di polizia (Lisipo), in una notal 
relazione alla concessione degli arresti 
ri all'ex terrorista Francesco Maietta. A 
del Lisipo, è giunto il momento di «rivi 
mente il nuovo codice di procedura pe 


Oggi . pomeriggi0; 
15.30, al campo SP 
della parrocchia M& 
na del Carmelo di 
ta, avrà inizio il t0! mi 
calcio a sette den® 
to «Vivi lo sport»: 
ziativa è stata proîm 
dal comitato reg 
dell’Ancol,. l'ass0® dg 
ne delle comunità 5, 
voro: Il ricavato ve' 
teramente devoll! 
l'acquisto dell’amb! 
za azzurra, un M@ ni 
adibire esclusiva! 
al trasporto dei DA! 
e ragazzi fino a 164% 


tbato 3 novembre 1990 


bre ] 


Causa di lavori in atto, 

la Direzione provinciale 

\Pt comunica che dome- 

ica sarà vietato l'acces- 

0 nel locale della Posta 

entrale dove sono ubi- 
pate le caselle postali. 


Antiquari 
lla Marittima 


jme alla Camera di com- 
MMercio, presenta la fo 
Nata formula che un 
‘e esposizione e vend 
Gli antiquari parte 
icie Manti sono 42, prove- 
ll'Mienti anche da altri cei 
i della regione, del Tri- 
‘eneto, della Lombardia 
dall'Austria. 


Può essere visitata in 
fiquesti giorni e fino al 10 
ovembre nella sala co- 
Milmunale di piazza dell'U- 
nità (ex Banco di Napoli) 
ia mostra fotografica su 
«Trieste turistica» orga- 
‘nizzata dal Club Amici 
Utat in collaborazione 
con il nostro giornale, 
nali sono 120 le immagini se- 
# \ezionate e proposte. La 
rassegna, promossa in 
Moccasione dell'anno eu- 
Mropeo del turismo, 0s- 
“sÎserva il seguente orario: 

o 0-13, 17-20. 


? [Modellismo 
ge 
| javolMilitare 


po9*Rimarrà aperta ancora 
profeggi e domani (via 
asi illschiapparelli 5, orario 
gruPitfestivo 10-12.30) la mo- 
Comitistra collegata al decimo 
Coltconcorso regionale 
I ‘allbiennale di modellismo 
Al Il dlmilitare. La sede esposi- 
A aitiva è raggiungibile an- 
dl, fche coni bus 16 e 30, 


10 iS. Giacomo 


Dart] «No ai Tim» 


ze Pifl'immediata chiusura al 
da transito dei mezzi pe- 
i goWisanti nelle vie d’Alviano 
o Sele Svevo, auspicandola 
innoMialtresì in tutta la città al 
npegidi fuori della grande via- 
iarifpilità e salve le opera- 
zioni di carico e scarico 
nelle zone intermedie. 


Traesa 


Trieste 


DOPO L'APPROVAZIONE DELLA NUOVA LEGGE 


Mini-laurea: un boom? 


| primi possibili cambiamenti dopo 
l'approvazione della nuova legge. 


SCUOLE DIRETTE A FINI SPECIALI 


POST DIPLOMA 


È Amministrazione e controllo aziendale (con sede Gorizia) | 
Assistenza soclale psichiatrica ì 


Assistenti soclali 
Informatica 


Operatori economici del servizi turistici (con sede Gorizia) 
Ortottisti-assIstenti di oftalmologia 
Tecnici della riabilitazione psichiatrica 


e psicosociale 


Tecnici di laboratorio blologico 
Tecnici merceologici di gestione del 


sistema alimentare 


Nuovo corso di laurea 
per insegnanti scuole elementari 


Corso di perfezionamento post-laurea |: 
per Insegnanti scuole secondarie ; 


Riforma diploma di abilitazione 
alla vigilanza nelle scuole elementari 


Servizio di 
Piero Spirito 


Si prepara una piccola rivo- 
luzione nell'ateneo triestino. 
Dopo l'approvazione definiti- 
va alla Camera della legge 
sugli ordinamenti didattici 
universifari, non solo diven- 
ta realtà la cosiddetta «lau- 
rea breve», ma cambia an- 
che completamente il siste- 
ma di «reclutamento» degli 
insegnanti per le scuole ma- 
terna, elementare e secon- 
daria. D'ora in poi i maestri 
dovranno conseguire la lau- 
rea prima di insegnare alle 
materne e alle elementari, 
mentre i professori di scuola 
secondaria prima di sedere 
in cattedra dovranno aver 
seguito un corso di specializ- 
zazione post-laurea con tiro- 
cinio. 

Inoltre la legge appena ap- 
provata contempla altre in- 
novazioni, come l'istituzione 
del «tutorato» (assistenza da 
parte dei docenti agli studen- 
ti durante tutto la durata de- 
gli studi) e dei corsi di orien- 
tamento.per studenti in colla- 
borazione con le scuole se- 
condarie superiori. Con il 
nuovo titolo di studio e una 
serie di riforme a tutto van- 
taggio degli studenti, alle 
Università viene così ricono- 
sciuto un ruolo fondamenta- 
le sia nella preparazione ac- 


cademica, .sia nell'effettivo 
inserimento e scelta di indi- 
rizzo nel mondo del lavoro. 

Ma cosa cambierà in concre- 
to nel nostro ateneo? «Anzi- 
tutto — risponde il pro-retto- 
re Mario Policatsro — le va- 
rie scuole di specializzazio- 
ne che fanno capo alle Facol- 
tà di Economia e commercio, 
Ingegneria e Medicina, ver- 
ranno trasformate in corsi di 
‘laurea breve’; il diploma 
modificato darà anche la 
possibilità a chi lo vuole di 
proseguire gli studi; poi altre 
Facoltà, specialmente quelle 
scientifiche, attiveranno sen- 
z'altro nuovi corsi di laurea». 
Quante, come, e con quali 
modalità è però presto per 
dirlo, visto che il testo com- 
pleto della legge non è anco- 
ra in circolazione, «Certo CI 
saranno dei limiti — prose- 
gue Policastro —, anche per- 
ché l'applicazione di queste 
riforme comporterà non po- 
chi problemi». Quello dell'ef- 
fettiva. realizzazione della 
nuova norma è il tasto più 
dolente: le strutture universi- 
tarie (aule, biblioteche, sale 
di lettura ecc.) sono già sul 
l'orlo del collasso, mentre i 
docenti sono spesso insuffi- 
cienti per le normali attività 
didattiche. Cosa succederà 
quando, com'è inevitabile, la 
Popolazione studentesca 
crescerà di numero? «E' im- 


NUOVE NORME DI SICUREZZA DETTATE DALLA CEE 


E° in arrivo la stangata-ascensori 


L’adeguamento riguarderà oltre mille impianti - Una spesa preventivabile in, alcuni miliardi 


Anche per gli ascensori gli 
esami non finiscono mai. Do- 
po i recenti adeguamenti alle 
nuove norme di sicurezza, 
saranno ben presto necessa- 
ri ulteriori, costosi lavori. 
«Le novità di maggior rilievo 
riguarderanno oltre mille im- 
pianti triestini — afferma 
l'ingegner Egone Fabian, re- 
Sponsabile del servizio im- 
piantistico antinfortunistico 
dell'Usl triestina — e com- 
porteranno spese per alcuni 
Miliardi». La legge 587/87, 
approvata in sede di Comu- 
nità europea; contiene: una 
lunga serie di provvedimen- 
ti. Il più «salato» dispone che 
le «fosse» degli ascensori 
abbiano almeno mezzo me- 
tro «di sfogo» alla base, e al- 
l'ultimo piano, Ciò eviterà in- 
cidenti mortali nel caso in cui 
l'impianto si metta malaugu- 
ratamente in funzione quan- 
do all'interno della «fossa» si 
trovi Un tecnico del controllo. 
Di altra norma stabilisce l'e. 

vazione sino a due metri e 


mezzo della rete di protezio- 
he degli ascensori aperti nel 
Vano scala. «Purtroppo — ri- 
corda Fabian — non sono in- 
frequenti i casi di persone 
sconsiderate che si sporgo- 
No oltre la rete e vengono de- 
capitate». Spese in arrivo, 
dunque, per i condomini di 
oltre mille stabili d'epoca 
della nostra città. «Proprio il 
gran numero di interventi da 
effettuare consiglia di agire 
con tempestività — ammoni- 
sce Gaetano Oliva, presiden- 


te dell'Associazione  indi- 
pendente amministratori 
condominii e immobili di 


Trieste — se si attenderà 
l’ultimo periodo le ditte citta- 
dine non saranno sufficienti 
a smaltire il grande lavoro». 
Ricordiamo che il termine ul- 
timo per l'adeguamento alla 
587/87 è fissato al 9 aprile 
1992. 

Proprio in vista di questa 
scadenza, nei giorni scorsi si 
è svolta una riunione .nel cor- 
so della quale gli ammini- 


stratori triestini sono stati 
messi a conoscenza delle 
nuove direttive. comunitarie 
sulla sicurezza degli ascen- 
sori. «Nonostante gli ade- 
guamenti siano obbligatori 
— continua Oliva — in alcuni 
casi potrebbero esser richie- 
ste le assemblee condomi- 
niali. Quindi è il caso di pren- 
dere sin d'ora tutti i provve- 
dimenti necessari». Nel cor- 
so dell'assemblea degli am- 
ministratori è stata anche ri- 
badita l'importanza di una 
scrupolosa osservanza delle 
normevin:materia di control 


«La legge prevede come mi- 
nimo. un'ispezione ogni sei 
mesi — afferma Fabian — 
ma noi invitiamo le ditte a vi- 
sitare mensilmente gli 
ascensori ed a tenere rego- 
larmente aggiornato il ver- 
bale d'ispezione. In questo 
modo i nostri impianti avran- 
no davvero una sicurezza 
assoluta». 

[Massimo Tognolli] 


“Abbiamo la carta giusta 


per vestire la casa 
dei nostri sogni! 


portante — risponde il pro- 
rettore — che il ministero ci 
dia gli strumenti adeguati 
per applicare la normativa 
nel modo migliore, a comin- 
ciare da altri posti di ruolo 
per i docenti». 

Chi invece è al settimo cielo 
grazie alla legge Ruberti è il 
preside della Facoltà di Ma- 
gistero, Luciano Lago. Dopo 
il voto definitivo della Came-e 
ra la Facoltà di Magistero si 
trova di colpo catapultata da 
una posizione un po’ defila- 
ta, poco frequentata e quasi 
subalterna rispetto ad altre 
Facoltà, a un posto di primo 
piano per la formazione di 
tutti i futuri insegnanti, «L'a- 
spettavamo da tempo questa 
riforma — dice Luciano Lago 
— e da tempo ci siamo pre- 
parati; docenti e strutture 
non mancano, e potremmo 
essere pronti a partire già 
dal prossimo anno accade- 
mico». Inoltre, spiega Lago, 
sono in via di approvazione 
tre precise riforme: l’introdu- 
zione del corso di laurea per 
gli insegnanti delle scuole 
elementari(della durata di 
quattro anni), un corso bien- 
nale post-laurea di specializ- 
zazione per i docenti delle 
scuole secondarie e la «tra- 
sformazione» del corso di di- 
ploma di abilitazione alla vi- 
gilanza nelle scuole elemen- 
tari in laurea breve. 


Molte cose cambieranno all’Università. Con qualche riserva 


Dato per scontato che le Fa- 
coltà più coinvolte dall'intro- 
duzione del nuovo titolo di 
studio sono quelle scientifi- 
che, resta da vedere come si 
comporteranno — e quali 
possibilità avranno — le Fa- 
coltà di estrazione umanisti 
ca e. giurico-istituzionale. 
«Prima di decidere se intro- 
durre o no la laurea breve — 
spiega Domenico Coccopal- 
merio, preside di Scienze 
politiche —, aspettiamo di 
vedere il decreto definitivo e 
come si comporteranno le 
altre Università; con questa 
legge il legislatore ha accol- 
to in pieno il criterio della 
'serialità’ piuttosto che quel- 
lo del 'pareltelismo', ma per 
una Facoltà come la nostra è 
difficile prevedere quale uti- 
lità può avere lo studente da 
un corso di studi breve». 

In quanto all'istituzione del 
«tutorato», le reazioni dei 
docenti sono improntate a 
cautela e perplessità: «Ho 
l'impressione afferma 
Coccopalmerio — che ci sia 
molta demagogia in questa 
decisione: è una splendida 
proclamazione di intenti che 
però non troverà attuazione; 
se l'immagina cosa significa 
per un’Università come quel- 
la di Roma assicurare l’assi- 
stenza dei docenti a cento- 
mila studenti?». 


Questa tessera ha il successo che si 
merita: per voi titolari di partita IVA e 
associati agli enti convenzionati, vale 
ancora di più. È la certa «giusta» per 
entrare nell’imbattibile convenienza 
degli INGROSS ALBINI, dove troverete 
fantastiche trapunte, coperte, parure, 
tendaggi e tutto ciò che sognate per 
vestire la casa. Un servizio unico: le 
migliori firme, il più vasto assortimen- 
to, e la sede di Udine Nord sempre 
aperta dalle 9.00 alle 20.00, anche la 
domenica e lunedì. 


Paparotti, Udine sud - Tel. 0432/600274 
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Facciamo affari insieme. 


ARTE 
Le incisioni 
di Lino 
Bianchi 
Barriviera 


GALLERIE —_ ), 


Alla galleria Cartesius 
esposte opere grafiche 
e pittoriche composte 
nell’arco di 50 anni 
dal grande Maestro 
trevigiano scomparso 
cinque anni fa a Roma 


Lino Bianchi Barriviera ha esposto alla galleria Cartesius. Opere 


è grafiche, ma anche pittoriche, eseguite dal 1929 al 1979 da uno 


dei protagonisti dell'incisione italiana di questo secoto. Nato a 
Montebelluna, in provincia di Treviso, nel 1906 e morto a Roma 
nel 1985, cominciò a incidere nel 1924. Per quarant'anni insegna 
incisione e pittura nelle Accademie di Napoli e di Roma, e tiene 
pure i corsi di formazione per incisori a butino nell'Istituto Poli- 
grafico e Zecca dello Stato a Roma. Tutte queste sue esperienze, 
oltre che nelle incisioni e nei quadri, confluiscono in un impor- 
tante manuale sulle tecniche grafiche edito da Neri Pozza nel 
1984. «Tra nostalgie venete e inquietudini espressionistiche» è H 
titolo che bene compendia la poliedrica produzione del Maestro 
che, ispirata dallo studio dei grandi classici e stimotata dalla 
frequentazione e dalla conoscenza dei grandi contemporanei, si 
svolge nel corso degli anni trovando sempre nuove combinazio- 
ni tra i temi e la «calligrafia». E, come scrive Ottorino Stefani, in 
molte opere degli anni '60 «sembra quasi che l'artista voglia 
reagire alla tendenza, in-parte inconscia, verso una dissoluzione 
fluttuante delle cose raffigurate, fino ai miti dell’informale». 


Aldo Famà alla galleria «AI bastione». Una mostra di opere di 
piccolo formato e di grande interesse, che abbfaccia gli ultimi 
vent'anni di attività dell'artista. Dalle scure e viscerali gouaches 
degli anni '70 alle rarefatte composizioni degli anni ’90. La diatet- 
tica tra leggerezza e scabrosità è un po' il filo conduttore di gran 
parte delle opere di Famà, che passeggiando tra Prampolini, 
Perizi e Spacal riesce a proporre un suo linguaggio valido e 
originale. Una dialettica che a sua volta sembra espandersi al- 
l'ambiente espositivo, una dialettica in cui l'anima delle pietre, 
metafore della pesantezza del reale, vola come un aquilone aiu- 
tato dalle vele della fantasia nei cieli aperti dell’arte. 


Ondina Bonetti espone alia Galleria Minerva. Quindici ritratti a 
olio di bimbi, ragazzi, signori e signore. | soggetti sono tratti dal 
mondo dei familiari e degli amici dell'artista, per cui sia fe 
espressioni dei visi che quelle dei corpi si concedono ala tela 
con una particolare confidenzialità. E se in una certa rigidità 
fotografica si può trovare un limite alta forza introspettiva, è an- 
che vero che essa coincide e sembra veter aludere ai sorrisi 
gentili e rassicuranti dei ritrattati, portati un po’ come rigide ma- 
schere che l'ambiente in cui viviamo spesso ci impone. 

[Aldo Castelpietra] 
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LA NOSTRA INCHIESTA NEI RIONI /ROIANO-GRETTA-BARCOLA 


Porta d’ 


ZONE VERDI INESISTENTI O MALE UTILIZZATE 


La riviera di Barcola è la por- 
ta della città, il biglietto d'in- 
vito per chi arriva a Trieste 
dalla strada che corre lungo 
il mare. C'è chi dice che Trie- 
ste è una città scortese, per- 
ché presenta agli ospiti un 
biglietto. ingiallito. C'è del 
vero in quest'affermazione, 
ma va detto che la riviera di 
Barcola somministra: a pic- 
cole dosi ciò che la città di- 
stribuisce a piene mani. Stia- 
mo parlando di quell’aspetto 
trascurato e liso, a tratti de- 
cadente che distingue la città 
che fu di Svevo e Saba. Bar- 
cola, di ciò, è un'anticipazio- 
ne: un piccolo assaggio che 


mette in guardia  l’ospite 
ignaro. 
D'estate la riviera ha un 


aspetto un po’ sbracato, per 
la gente seminuda che pas- 
seggia sui marciapiedi (cosa 
forse normale per i triestini, 
meno per chi viene da fuori) 
e fa capire a chi arriva, com- 
plice quel viale Miramare a 
tratti cupo, con pochi alberi e 
tutt'intorno i segni dell'incu- 
ria, che Trieste ha poco delle 
città del nord, pochissimo 
delle località di mare che at- 
traggono i turisti e ha piutto- 
sto un'inclinazione levanti- 
na. 

Per carità, Barcola ha i suoi 
lati graziosi, ha la sua picco- 
la.(e sopravvalutata) pineta, 
ha.il suo porticciolo ma, co- 


In crisi acuta di spazi 


Per andare da Roiano a piaz- 
za dell'Unità d'Italia si può 
impiegare anche mezz'ora 
(in automobile; coi. mezzi 
pubblici va peggio). Muover- 
si nelle strade attorno alla 
chiesa di Roiano'è giàdiffici- 
le, imboccare viale Mirama- 
re complicato, arrivare in 
piazza della Libertà sembra 
una conquista, risalire le Ri- 
ve è invece un'impresa. Si 
potrebbe venire in centro da 
via Udine, senza per ciò ri- 
durre i tempi di percorrenza 
e lo stress da traffico. Pur- 
troppo, questi sono i proble- 
mi della viabilità d'accesso 
alla città, che investono in 
modo diretto «Roiano-Gret- 
ta-Barcola», il rione attraver- 
sato da un'altra importante 
strada di collegamento, via 
Commerciale, che lega il 
mare al Carso. 

©ra che ci sono vari progetti 
per dare nuovo slancio al 
Punto franco vecchio (Polis 
in testa), ci si domanda se 
non sia opportuno prevedere 
un diverso assetto della rete 
stradale d’ingresso alla città. 
Torna alla mente la vecchia 
idea di costruire una strada 
in galleria attraverso Barco- 
la, per dare sollievo ad altre 
arterie. Ma con questo siamo 
nel futuro, alle prospettive di 
lunga scadenza. Nell’imme- 
diato, ci sono le difficoltà di 
spostamento verso il centro. 
urbano, in assenza di servizi 
di trasporto pubblico: all’a/- 
tezza della (difficile) situa- 
zione. Qualcuno si domanda 
se non sii possano stabilire 
delle corsie preferenziali an- 
che fuori città (ammesso che 
Roiano si possa ancora con- 
siderare sobborgo extra-ur- 
bano). 

La gente di Roiano, oltre alle 
difficoltà di collegamento col 
centro (comuni a chi abita a 
Gretta e Barcola, per non di- 
re di Grignano, che ancora 
reclama una linea diretta 
‘con Trieste), deve sopporta- 
re | disagi provocati dal traf- 
fico all'interno del rione. 
Strade e piazzette di Roiano 
sono sempre ricolme di auto, 
parcheggiate fin sopra i mar- 
ciapiedi. Ci vorrebbe un nuo- 
vo parcheggio. Ma dove far- 
lo? Il conto è presto fatto, 
perché.Roiano di spazi liberi 
da costruzioni ne ha davvero 
pochi. Un'ipotesi è il grande 


‘ piazzale della caserma di 


polizia (da una decina d'an- 
ni, e forse più, «rivendicato» 
come spazio da riservare a 
«uso sociale»); un'altra ipo- 
tesi porta diretti all'area oc- 
cupata dalla vecchia distille- 
ria della Stock (di cui dicia- 
mo a:fianco). Le prospettive 
non. sono entusiasmanti, 
perché appetiti e interessi 
sono forti e disparati. In ag- 
giunta, i tempi politici e buro- 
cratici sono lunghissimi. 

Nel frattempo; l'impazienza 
della gente è in crescita. 
Roiano, come altre zone del- 
la città, è in prossimità di un 
precipizio: sotto, c'è l'impos- 
sibilità di vivere il rione nel 
modo socialmente più giusto 
e più soddisfacente.-Comin- 
cia a prendere piede il senso 
d'estraneità rispetto al pro- 
prio.borgo. 

Un contributo al fenomeno è 
dato dalla drammatica as- 
senza di spazi pubblici aper- 
ti. Piazze pedonali e giardini, 
a Roiano, praticamente non 
esistono; e ha chiuso i bat- 
tenti anche il vecchio cine- 
ma. Restano solo il mercati- 
no di piazza Tra i Rivi e le 
numerose bottegucce a testi- 
moniare la natura «borghi- 
giana» di Roiano. 

Barcola e Gretta hanno esi- 
genze diverse, ma un utiliz- 
zo migliore di Villa Prinz e 
Villa Cosulich, oltre che l’il- 
luminazione della Strada per 
il Friuli (pericolosissima, col. 
buio), sono interventi sacro- 
santi e da fare subito. C'è poi 
un'altra questione: L'avveni- 
re turistico di Barcola. Ci so- 
ino persone convinte che ci 
siano risorse e attrattive nel 
«sobborgo balneare» di Trie- 
ste, adeguate a un lancio in 
grande stile. Tempo fa si par- 
lò di costruire un approdo 


è per 600 posti barca, insieme 


con strutture per i bagni di 
sole e di mare, una grande 
‘piscina e una sorta di piazza 
sul mare con gradinate per 
consentire al pubblico di se- 
guire le manifestazioni nau- 
tiche e sportive. Si arrivò 


(venti mesi fa) alla presenta- ‘ 


zione pubblica del progetto e 
furono fatte delle cifre di sti-| 
ma dell’investimento neces- 
sario (24 miliardi). A quanto 
ci risulta, è tutto fermo. 

lo. gu 


COMPOSIZIONE 


DELLE FAMIGLIE 


1 componente 
2 componenti 
3 componenti 
4 componenti 
15 e più comp. 


IL RIUSO DELL’AREA STOCK 


Novemila metri quadrati preziosi 
Bocciata dagli abitanti la bozza di progetto del Comune 


Roiano, si sa, fa rima con 
Stock. Nel cuore del rione, il 
grande stabile della famosa 
ditta che produce vermouth, 
s'impone per la sua possen- 
za. Gli stabilimenti della vec- 
chia distilleria sono ormai 
trasferiti nella zona indu- 
striale e il grande complesso 
di Roiano (novemila metri 
quadrati) si è.unito alla già 
numerosa schiera degli «ex» 
che ingombrano:il presente 
(e il futuro) di Trieste. 

Dall'uso che si farà dell’«a- 
rea Stock» dipende in buona 
parte l'avvenire del rione ed 
è quindi normale che attorno 
ai progetti di nuovo utilizzo 
degli stabili e degli spazi si 
muovano interessi, esigen- 
ze e forze divergenti. Un me- 
se fa, nel corso di un'assem- 
blea pubblica a Villa Prinz; il 
Comune ha presentato una 
prima ipotesi d'intervento 
per un nuovo utilizzo. del 
vecchio. complesso. Secon- 
do la bozza di lavoro illustra- 
ta dagli architetti che hanno 
elaborato il progetto, al po- 


sto della distilleria sarebbe- 
ro insediati una palazzina 
per uffici, una per abitazioni 
e un centro commerciale. Gli 
edifici sarebbero posti ai lati 
di un rettangolo aperto; al- 
l'interno ci sarebbe spazio 
per un giardino e per 720 po- 
sti macchina. 

Il progetto non ha incontrato 
il favore dei cittadini di Roia- 
no presenti all'incontro. L'i- 
dea di aprire un centro com- 
merciale ha suscitato subito 
le ire di numerosi commer- 
cianti; e cos) la prospettiva 
di avere nel rione nuove abi- 
tazioni e quindi più automo- 
bili, oltre a quelle dei resi- 
denti che da sempre devono 
fare i conti con il sovraffola- 
mento umano e con un traffi- 
co di quartiere che ha poco 
da invidiare alla convulsa 
circolazione stradale cittadi- 
na. Senza contare che l'a- 
pertura di nuovi negozi por- 
terebbe un incremento del 
traffico. 

Il progetto del Comune, pre- 


so fra due fuochi, è uscito 
malconcio dalla sua prima 
uscita pubblica. E' lecito 
pensare che sarà modifica- 
to. La gente di Roiano starà 
comunque all'erta, molto al-. 
l'erta, memore di com'è fini- 
ta la vicenda della ex fabbri- 
ca Zuculin. Nell'area com- 
presa fra via dei Moreri e vi- 
colo delle Rose, fu program- 
mata, all’inizio degli anni 
Settanta, la costruzione di 
un complesso edilizio per al- 
loggi popolari. La popolazio- 
ne di Roiano:e lo stesso con- 
siglio di rione combatterono 
a lungo contro quell’ipotesi, 
chiedendo piuttosto un utiliz- 
zo «a verde pubblico» della. 
zona. Dopo una lunga lotta, il 
risultato è la palazzina chia- 


‘ra (di cemento con infissi 


bianchi) costruita a ridosso 
del ciglione e di altri stabili. 
Degli spazi a verde e dell'al- 
largamento di via dei More- 
ri, promessi ed inseriti nel 
progetto, non si vede trac- 
cia. 


ngresso alla città 


Un quartiere composito che si estende dal lungomare 


al Carso, con una costiera che non riesce a superare 


le dimensioni di sobborgo balneare e la zona urbana 


definita «catino di cemento» per le troppe costruzioni 


me Trieste, è molto migliore 
(appare più bella) se vista da 
lontano, magari dal mare, 
anziché osservata da vicino. 
Barcola è nel cuore dei trie- 
stini, che sperano da sempre 
di farne una vera località di 
turismo, ma la realtà dimo- 
stra che Barcola ha la voca- 
zione del «sobborgo balnea- 
re» di Trieste, e niente più. 

Barcola, con Grignano, è 
l'appendice estrema della 
città in direzione di Venezia 
e fa parte di un rione dalla 
conformazione complicata, 
che comprende Roiano e 
Gretta e quindi dal mare sale 
fino al Carso. Se Barcola ha 
l'impegnativo ruolo di porta 
d’ingresso a Trieste, Roiano 
ha con la città un rapporto 
difficile, contrastato, poco 
sereno. In origine Roiano 
era un autonomo borgo ap- 
pena fuori Trieste. Nella se- 
conda metà dell'Ottocento 


comincia l'integrazione pro- 
gressiva alla città. L'antico 
sobborgo è ora attaccato a 
questa, anche per via di una 
politica edilizia che ha favo- 
rito il massiccio inurbamento 
di Roiano bassa, definita già 
vent'anni fa, con efficace sin- 
tesi, «un catino di cemento». 
Sì, perché nella zona subito 
dietro Largo Roiano, nelle 
strade attorno alla chiesa, il 
terreno forma un avvalla- 
mento, dove sono stati co- 
struiti palazzi su palazzi. Le 
case sono nate su tuîti gli 
spazi disponibili, una accan- 
to, anzi addosso all'altra, 
senza rispettare le distanze 
ufficiali e nemmeno quelle 
consigliate dal buon senso. 
All'inizio di via degli Apiari, 
sulla sinistra, cisono due pa- 
lazzi così vicini che saresti 
pronto ascommettere che gli 
inquilini dirimpettai, attra- 


verso le. finestre, possono 
darsi la mano. Non sarà così, 
ma poco ci manca. 

Lo sviluppo di Roiano è stato 
tumultuoso e. dissennato. |l 
risultato è una situazione di 
sovraccarico edilizio che to- 
glie il respiro. A Roiano non 
ci sono piazze, non ci sono 
impianti sportivi, la viabilità 
rionale è un disastro, non ci 
sono neppure cortili per gio- 
care a pallone o sedersi so- 
pra una panchina. Quegli ajti 
palazzoni, uno di fronte aj- 
l'altro, impediscono anche al 
sole di filtrare. Roiano è buia 
e_ soffocante. Davanti alla 
scuola materna, in una «fos- 
sa» artificiale, (una lingua di 
terreno rimasta libera da co- 
struzioni), c'è un minuscolo 
parco giochi, circondato da 
un nugolo di palazzine. Là 
dentro, affogati nel cemento, 
ibambini vanno a giocare. 

E' un peccato che Roiano 


bassa sia stata 400 
trasformata in que: 
perché poco lontalio 
saggio si trasforMà) 
vraffollamento edili 
il posto a una situ 
migliore equilibrioli 
ni e natura. Gi riferlé 
parte alta di Ro! 
stradelle che sa! 
colle, inmezzo alvé 
lazzoni si diradan0’ 
minciano a vedereò 
lazzine di modest@i 
sioni e alcune villeà 
‘sembra neppure d 
Trieste: c'è silenzio! 
no poche automobili 
sono costruzioni @ 
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insediamenti, ché 
pregio di non togli? 
Spiro. Sono stall 
senza perdere divi 
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Sufficienti, i pala 
APPiccicati. Gret 


ta e ha una fisiondi ni 
vole; Roiano det 
usi A 


[Lorenzo Que 


IPARERI RACCOLTI DALLA REDAZIONE MOBILE i 


«Basta cemento! 


A Roiano la gente ha paura. 
Paura del Comune e di quel- 
lo che il Comune ha intenzio- 
ne di fare. Dopo un decennio 
di promesse non mantenute, 
tutti guardano con appren- 
sione al destino dell’area 
Stock, dove sembra debba 
sorgere un megacomplesso 
edile, con centro commer- 
ciale e uffici, e dell’ex cine- 
ma Astra, su cui poggerà 
una possente costruzione. 
Nonostante la pioggia bat- 
tente, i residenti del rione 
fanno la fila per salire su 
«Remo». «Ci vogliono sepel- 
lire nel cemento» è il grido di 
allarme corale. «Viviamo gli 
uni sugli altri — spiegano i 
commercianti Claudio Ro- 
selli e Bernardo Bernardi — 
assediati dalle automobili, 
senza un angolino di verde. 
Gi hanno illuso e poi presi in 
giro. Ma adesso non inten- 
diamo più subire». Quindi 
Roselli informa dell'esisten- 
za di un comitato unitario di 
agitazione, coordinato dai 
commercianti della circo- 
scrizione. Contraria all’aper- 
tura di un nuovo centro com- 
merciale è anche la com- 
messa Letizia Vecchiet. 

E' poi la volta di una lunga 
serie di lamentele, denunce, 
segnalazioni diverse per 
soggetto, ma simili nella so- 
stanza. Renato lori, impiega- 
to, parla di via dei Moreri e 
della folle disposizione delle 
automobili posteggiate, che 
bloccano. regolarmente 
strada. «Di recente — fA0- 
conta — in via dei Moreri 
un'ambulanza della Croce 
rossa ha impiegato 25 Minuti 
per percorrere 200 metri. 
Quest'estate i. POMPieri, 
chiamati per l'incendio di 
un'automobile, hanno dovu- 
to scendere dall'autopompa 
e raggiungere il posto a pie- 
di». E 

«Il ricreatorio rionale è in ro- 
vina — afferma la casalinga 
Stella Cicogna — il cinema 
parrocchiale è chiuso, non 
c'è una palestra, non un luo- 
go di ritrovo. Ragazzi e bam- 
bini debbono giocare in stra- 
da. Invece di adibire qualche 
spazio a giardino, il Comune 
continua a costruire case. E* 
uno scandalo». Anche Maria 
Prete e la figlia Claudia sono 
dello stesso parere. 

Giulia Giacomich e Gabriella 
Paoletti, due insegnanti del- 
la cuola media Addobbati- 
Brunner, sede di Roiano, ri- 
portano al cronista le aspira- 
zioni dei loro alunni: che l'a- 
rea Stock diventi un parco 
giochi, con alberi e vialetti. 
Ma i giovani cosa dicono? | 
fratelli Massimo e. Daniela 
Amenta e Francesca Chersi, 
tutti studenti, sono estrema- 
mente critici: «Non sappia- 
mo dove andare — dicono 
delusi — l'unico giardinetto 
di Roiano è frequentato solo 
da drogati e ratti giganti. Le 
compagnie si trovano in 
piazza tra i Rivi, ma poi per 
divertirsi sono costrette a 
uscire dal rione. Le strutture 
sportive sono inesistenti. Sul 
campetto della Roianese 
non ci mette più piede nessu- 
no da quando è successa 
quella disgrazia (nel settem- 
bre dell'89 un ragazzino era 
rimasto ucciso travolto da 
una porta di calcio, ndr): ora 
lì l'erba è alta un metro», 
Igor Zotti, docente universi- 


tario, conclude la sequela di 
inverventi su Roiano segna- 
lando la presenza di alcune 
Vecchie vetture abbandona- 
te da tempo dietro la chiesa 
di piazza tra i Rivi. A 
Si passa a Gretta. Gigliola 
Cattaruzza, pensionata, par- 
la dei problemi degli abitanti 
di strada del Friuli: «Hanno 
accorciato, chissà perché, il 
percorso della linea. '’26” 
che una volta arrivava fino 
alla Casa gialla, mentre la 
frequenza delle corse delle 
linee ’’42" e '’44” è rimasta 
uguale, cioè rada. Così gli 
abitanti della zona, vista an- 
che l’assenza di negozi, so- 
no costretti a scendere in cit- 
tà in automobile». 

«Largo Osoppo — sostiene 
Rosa Brunetti, pensionata — 
di sera è popolato da rumo- 
rose compagnie di giovani 
dalle abitudini quanto meno 
dubbie. La sorveglianza dei 
tutori dell'ordine è nulla». 
Anche altre persone hanno 
denunciato questo fatto. 
Ancora Rosa Brunetti rac- 
conta che nel rione non esi- 
ste un posto dove gli anziani 
possano trascorrere qualche: 
ora assieme e reclama il ri- 
corso a iniziative culturali e 
ricreative. Villa Prinz, da due 
anni ristrutturata ma finora 
inutilizzata, potrebbe rap- 
presentare una soluzione 
perfetta. 

La signora Anita De Celia ri- 
ferisce della pessima dispo- 
Sizione dei tombini in via Bo- 
Nomea, che' si trasforma in 
Un tumultuoso torrente dopo 
ogni piovasco. Lo studente 
universitario Riccardo Buss! 
non ne può più dei lavori in 
corso su strada del Friuli 
ininterrottamente da due an- 
ni. Il pensionato Andrea Don- 
nini chiede che venga rego- 
lamentato il traffico all'inero- 
cio tra le vie Gemona e Car- 
melitani, «prima che ci scap- 
pi il morto». 4 

Îl professor Francesco Vec- 
chione vorrebbe che l’Act 
provvedesse @ rendere più 
funzionale il servizio delle li- 
nee «38» e «26», la prima 
sempre molto frequentata, 
soprattutto dagli Studenti, la 
seconda quasi ignorata. Poi 
si sofferma, sostenuto. dal 
ferroviere Marino Corodes- 
si, sui problemi legati alla tu- 
tela dell'ambiente e dell'e- 
stetica di via Bonomea e din- 
torni, dove un'improvvisa lj- 
beralizzazione dei limiti di 
edificabilità sta causando la 
riduzione delle già poche zo- 
ne verdi. Altre richieste per- 
venute riguardano l'apertura 
di un supermecato dalle par- 
ti di strada del Friuli e di 
qualche: negozio (almeno 
Una panetteria e una latteria) 
Nella parte alta di via Bono- 
mea. 

A Barcola sale su «Remo» la 
signora Giuliana Roli. Il suo 


‘cruccio è il servizio di ts 
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sempre affollata, la 
Area infieiro le 
frequenza delle corS9 Cidia 
re allungare il persot2e ia 
"36! almeno fino & O; 
senza però mutare quello 
"6"». n n 
e Phensionati Mario Cir- 
covich, Carlo e Mario Tosca- 
ni vorrebbero che le panchi- 
ne e i wc dei giardini di Bar- 
cola venissero-riparati, 
[Alberto Bollis] 
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